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VADEMECUM PER LE FUTURE MAMME 
CHE SCELGONO IL PROPRIO GINECOLOGO DI RIFERIMENTO
IN ATTIVITA’ LIBERO PROFESSIONALE 
PRESSO L’ASL NAPOLI 1 CENTRO


Le future mamme che scelgono di partorire in regime di attività libero professionale intramuraria (ALPI)  possono  individuare il proprio ginecologo di riferimento per lo svolgimento di tutte le fasi della gravidanza, compreso il momento del parto.
I ginecologi della ASL Napoli 1 Centro che seguiranno il percorso della futura mamma, Le forniranno ogni notizia utile per facilitare al massimo le procedure richieste, di tipo sia sanitario che organizzativo.

Nello specifico, come dettagliato sul portale aziendale, settore Attività Intramoenia, “Nuove raccomandazioni per la realizzazione di parti in intramoenia”, in previsione di un parto vaginale, sarà necessario per la signora prenotare sia l’assistenza al travaglio, con il sanitario prescelto, presso qualsiasi CUP Aziendale, sia il parto vero e proprio presso l’ADT dell’ospedale di riferimento indicato dal sanitario stesso.

Le due prenotazioni forniranno due numeri di contatto , con due importi differenti, da pagare mediante due bonifici diversi ma sullo stesso conto corrente, bonifici che una volta versati presso la cassa presidiale produrranno due fatture diverse.
In caso di passaggio da parto vaginale a cesareo,  per sopravvenuti ed imprevisti motivi clinici, il sanitario prescelto potrà continuare ad assistere la gestante in regime di istituto, nell’ottica della continuità assistenziale.

Conseguentemente, e solo in questo specifico caso, alla signora verrà rimborsata la sola fattura relativa al parto naturale, in quanto tale importo non sarà più dovuto, visto che il cesareo sarà eseguito dallo stesso medico scelto ma in regime ordinario.

Al sanitario, quindi, resterà riconosciuto solo l’importo dell’assistenza al travaglio, sempre che lo stesso sanitario abbia potuto svolgere tale specifico compito, da badge, al di fuori del normale orario di servizio.

Per ulteriori chiarimenti la futura mamma potrà rivolgersi al professionista prescelto.

